
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
  DETTAGLI ESCURSIONE 
  
  
  Punto di partenza: 

  
  Sviluppo in Km:

  
  Quota di partenza:                                        Quota massima:

  
  Carte:

  Sentieri interessati:

  Pranzo:

  Punti di appoggio:

  Costi funivie:

  Abbigliamento e Attrezzatura:

  

  DIFFICOLTA’:                             TEMPI: 

  
  DISLIVELLO:

  TRASPORTO:

  RITROVO ore:

  PARTENZA ore:

  LUOGO:

  
  QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
  Soci Cai gratuita
  Non Soci  € 12,95 assicurazione giornaliera obbligatoria

  
  ISCRIZIONI:

  
  RESPONSABILI ESCURSIONE:

CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI CAMPOSAMPIERO

Casa delle Associazioni c/o Villa Campello Via Tiso 12
www.caicamposampiero.it –Tel. 3701506360

  
  Ogni partecipante deve:
  a) Prendere visione del programma per valutare le
   prevedibili difficoltà ed impegno, così da decidere
   sull’opportunità della sua iscrizione sulla base di una
   preparazione fisica, nonchè sul possesso di un adeguato
   equipaggiamento.
  b) Seguire l’ itinerario previsto e non allontanarsi dal
   gruppo, salvo autorizzazione del responsabile
   d’escursione. 
  c) Osservare scrupolosamente le disposizioni impartite
   dall’accompagnatore e dai suoi eventuali collaboratori, 
   ed adottare tutti gli accorgimenti atti a garantire la propria
   e altrui incolumità.
  d) Alle escursioni è vietato portare animali.

SEZIONE DI 
CAMPOSAMPIERO

6 OREE

700

MEZZI PROPRI
Domenica 12 OTTOBRE 2025 
MONTE ZERVOI -  
FORESTA DI CAJADA 6.45

7.00

Teatro Ferrari Via A.Palladio 1 Camposampiero 

Pian De Caiada 1157 m

12 km

  1842 vetta  1157 mt                     
mercoledì precedente all’uscita in sede.

Carta Tabacco 24 Prealpi bellunesi

LAURA CIBIEN505 - 509

NEVIO BRESSAN 
AL SACCO

NICOLE' ROBERTO ONC
Casera Zervoi (chiusa) / Casera Becola

Consono al tipo di escursione ed alla stagionalità (pantaloni lunghi e bastoncini)



Accesso Stradale

Descrizione itinerario

Dall'uscita Autostrada si prende la Statale di Alemagna fino al paese di Fortogna dove si imbocca la stretta e ripida stradina 
asfaltata che sale a casera Cajada (1157m), si oltrepassa la casera e si prosegue su sterrato per circa 1 km fino ad un bivio a 
quota 1196m, li si lasciano le auto. La strada di circa 7 km è strettina e spesso senza protezioni. ad ogni chilometro a lato della 
strada compare un cartello con il seguente invito da accogliere alla lettera: ADAGIO SUONARE.

Escursione guidata giornaliera nella bellissima foresta di Cajada e sul monte Zervoi. 
Si parte attraversando la splendida foresta tra le luci radenti del mattino, che filtrano attraverso gli abeti. Una pausa per 
salutare la Regina, monumentale abete bianco alto 40 metri, con circonferenza alla base 4 metri e circa 200 anni di vita e poi si 
sale in spazi sempre più aperti sulle pendici del Monte Zervoi, ammirando splendi panorami. Consigliati binocolo e macchina 
fotografica. 
 
Il Monte Zervoi è un angolo di natura, incuneato tra l'aspra parete del Serva e le rocciose e imponenti pendici del Pelf e della 
Schiara. la cima pur essendo di facile facilmente raggiungibile, sta nel cuore del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi e per 
questo la sensazione è di arrivare in luogo remoto e selvaggio. Questo itinerario, si snoda tutta su un buon sentiero 505-509 e 
parte da Cajada presso la Malga Palughet (piccolo parcheggio) (1257 m). Cajada è un'ampio catino circondato di creste, 
coperto da una foresta demaniale già nota alla Repubblica Veneta  che la sfruttava per ricavarne legname per remi. Si sale per 
tornanti dentro ad un bosco rado di abeti dalla gradevole biodiversità, si raggiunge poi forcella Palughet (1550 m) immersi nel 
bosco di Faggio. Dalla forcella si sale, a destra, prima in cresta e poi in costa verso ovest, uscendo dal bosco si viene intimoriti 
dalla parete nord est del Monte Serva che ci sovrasta erta e scabrosa, ben altra cosa rispetto alle dolci pendici che si vedono 
da Belluno. Più su il paesaggio diventa glabro e si intuisce che questo può essere il pascolo di casera Zervoi, che dopo poco ci 
appare con stalla e casera. Da qui  la segnaletica è affidata agli ometti in pietra, poichè il sentiero diventa una traccia. Il monte 
Zevoi (11842 m) costituisce un ottimo pulpito di osservazione. Dopo essersi riempiti gli occhi di tanta bellezza, si può fare 
ritorno per la stessa strada dell'andata.
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